
La guerra in Ucraina logora chi (ufficialmente) non la fa?

Scriveva lo storico Fabrizio Maria Lo Monaco che “La diplomazia a volte conta più della
politica” e, se questo è vero, lo è altrettanto che “La guerra non deve essere considerata
fino a che ogni azione di pace non sia fallita.” (William McKinley, politico statunitense). E
nel conflitto ucraino, nel rispetto di tutte le opinioni, se da una parte sarebbe lecito
interrogarsi se l’arte diplomatica sia stata sfruttata sino in fondo, dall’altra – e su questo
punto vorremmo concentrare la nostra analisi – dovremmo chiederci, possibilmente senza
approcci ideologici, se la politica degli aiuti militari...
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